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De comedente exivit cibus , et de forti 

egresso est dulcedo. 
Nel Libro de' Giudici. Gap. XIV. t. 14* 

xVlla tomba, Signori^ ài decoroso monumento d'un Monarca,^ 
nato fra noi , e fra noi estinto , che testé di stupore , di melan- 
conia y di non finti lai il cuor riempiva de' sudditi a lui devoti^^ 
dal lampo storditi della felce micidiale , che di buia notte ba-^ 
Iettando improvvisa , a colpo deciso , e con ambe le mani sul 
capo di lui ruotò la inesorabil Morte : ed ora la Scuola divie-t 
ne , il Liceo ^ il luogo più opportuno per tutti quanti noi , uv 
Problema a conoscere più fiate proposto y altrettante forsi ancor 
deciso, ma rade volte poi dagli uomini ancor onesti interamen^ 
te praticato. Ad un' allegra brigata di trcnu giovanotti Filistei, 
che rendean decente il convito delle recenti nozze propose il 
suo il prode Sansone, a' quali né il fiale di mei mostrando, di 
cui poc* anzi dato avea a mangiare a' Genitori , e lo sciame di 
api celando , che prodotto lo avea traile ganasce di feroce Lion- 
cello , che dall' intralciato vigneto di Tamnata smacchiando , e 
verso di lui avanzandosi ruggendo , fatto avea a brani senz' ar* 
mi , e ^enza bastone , con quella stessa facilità , che fatto avreb- 
lie di tenero lattante capretto smarrito dall'ovile; e lodato 
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Avealo sulla strada : Scioglieumi , disse , un Enimma : Quello 
che divora ha somministrato de] nodrimento^ e la dolcezza è 
uscita dalla forza. Ed essi certo fidati non si sarebbero d'indo- 
vinario per poco, se al consorte istesso, alla fin fine condescen- 
dente in sul tramonto del settimo sole , quant' era stato lo spa- 
zio di tempo alla disfida accordato , cavato non lo avesse scal- 
tramente di bocca, molesta di troppo, ed importuna la novella 
Filistea Sposa, (i) E ad un Consesso più serio ^^ e numeroso , 
qual voi siete, che mi fate corona, i quali presso a quest'Urna 
funesta la manca mano alla mesta fronte poggiando sul destino' 
meditate di tutU quanti i mortali, volenteroso , e placido io oso 
proporre il mio. Qui imagino il garzonetto Davidde , che carico 
di sudore , e di fatica tornando dalla Valle di Terebinto , ove 
stramazzone a terra (h cadere poc' anzi a colpo d' una pietra il 
Gigante Golia , fra gli applausi del popolo giulivo , che lo pre- 
me a folla, e le acclamazioni delle danzanti fanciulle, che as- 
sordan V aere di lusingante canzone , entra già nella Corte del 
Re Sanile, e ponendogli a pie JFa smisurata testa del J^ilisteo uc- 
ciso, che tra le mani avea,il segno mostrogli di sua non aspet- 
tata bravura. (2) E li rammento a Davidde istesso , già Tribun 
divenuto di mille fanti , * in una delle grandi caverne appiattato 
delle inaccessibili montagne di Engaddi , V occasion presentarsi 
di perdere V inerme Sanile , che il perseguitava a morte ; ed Ei 
del momento decisivo profittar non volendo , di cui già i soldati 
stessi ricorda vangH avergli parlato il Signore , quando a lui ri- 
velò, che spedito gli avrebbe senza difesa il suo nemico, ed in 
uno stato , in cui disporne potria a suo piacere*, contentarsi 
soltanto di tagliare tuorlo del di lui reale Ammanto, che getta- 
to area alquanti passi da se lontano ; e questo mostrando air 

i ■ ■ 

(/) Jufiic. XIV. 5. et seg. 
(a) /. JUtg. XVII. 49' So. 5/. et 5j. XVIIL $. et 7. 
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ingelosito Sovrano , che a raggiugncr le truppe frettoloso uscivn 
dall' oscura spelonca y un pegno additargli di quel profondo ri-- 
spetto , dì quella naturfile dolcezza , di quella soda Religione y 
che rattenuto lo avea d'imbrattare le mani nel sangue del pro- 
prio Sire y deirUnto del suo Signore, (i) Ora di chi è il me- 
rito maggiore y dello Scudiere j (a) che dando prova di suo va- 
lore , vince altrui , delle sue forze dieci volte maggiore ; ovver 
del Tribuno y che di sua virtude usando y vince se stesso , e 
con seco la folla di cento passioni , che gli solleticavano il core? 
La palma al certo cede a vantaggio dell' imbarazzato Davidde 
risoluto vincitor di se. Il quale tanto pia la merita , quantocchè 
la seconda fiata ancora , col favor della notte , che sopraggiunto 
avea Sanile > e costrettolo ad accampare nel deserto di Zif intorna 

^ alla Collina d'Acchila, ov^ era nascosto il creduto rivale , accom- 
pagnato dal fedele Abisai,finò alla tenda penetrando, ove il Re 
dormiva, e con essplui il General dell* armata Abner, e le sentinelle 
dintorno, e i soldati tutti sdrajati sul suolo, ormai stanchi dalle 
sforzate, e difficili marce, nel più profondo, e tranquillo sonno; e l'in- 
calzante desio del coraggioso Uifiziale a grave stento rattenendo, 
che con 1' asta sua medesima trafigger lo vplea , e conficcarla 
in terra ; ad un azion più generosa , e più degna di se deter- 
minandosi , fu pago solamente di toglier questa , che gli difen- 
deva inutilmente il capo , e la brocca d' acqua , eh' era stata 
lasciata aecanto di lui : e poi sulle alture risalito , e '1 Capitan 
delle guardie ad alta voce chiamando , e le truppe rimprove- 
rando di sì poca vigilanza sulla sacra persona del Sovrano , e i 

■^ trofei additati restituendo di suo valore , per non menarne pom- 
pa , sempreppiù assicurollo di sua eroica virtude. (3) Intende- 



(i) I. Reg, XrilL i3. XXIX. /. et stq. 

(a) 7. Reg. Xri. 5/. 

(3) 1. R9g. XXri. »: et seq. 
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«te, Uditori > il mio cKre? Egli è in yeritk preferibile un Uoca 
virtuoso ad un agguerrito Conquistatore. Ed ecco il secondo ^ 
Elogio, di Ferdinando I. , che sotto un sol punto di veduta a 
voi recentemente propongo : Egli sul genio di un Re pacifico ^ 
.quale il sistemarono la prudenza y la sagacità y lo zelo ; il co- 
'^ggio ) il nome, la gloria; i trattati > i maritaggi, le alleanze; 
a rapporti , in somma , de' suoi illustri Antenati , e Maggiori 
4ion quasi tutta V Europa , le sue asiani conformando y lo spet- 
tacolo si rendette a' suoi pari delle più belle civili } e cristiane 
virtudi. E questo è il (hù solido cibo , se mal non m* avviso y 
jcbe somministrar possa dope la calma Colui che regna , e la 
più ambita dolcezza , che uscir possa dal Forte. De eomedente 
€Khit cibila ; et de forti egresso esi dulcedo. 

I. L' idea di virtù » che secondo il significato letterale in- 
dica la fortezza ; per cui le Saere Carte di Dio parlando , e del 
divin Redentore chiaman virtù gli atti di .suo potere^ e i mi- 
racoli operati a vantaggio della languente umanità : Praecedens 
in piriute sua magna . ^ . F'irtus de iUo exibat , si sanabai 
omnes. (i) E l'Appostolo appella virtù di Dio il Vangelo ma- 
nifesuto a salute di ogni credente , poicchè non mai tanto la 
divina potenza risaltò, quanto nello stabilimento , e divulgazioa 
xii quello. (9) Neil' uomo poi è la forza dell' anima , end' ella 
si determina a fare il bene, attraverso delle passioni , che il' 
contrastano , ed all' opposto inchinandola , l' inducon volentieri 
ad operare il male. Quindi ogni azion lodevole, che uno sfòrzo 
esigge della propria riluttante natura , un' atto dicesi di virtù , 
sia civile, sia pur cristiana. Ed oh le ìnchinazioni di orgoglio, 
di fasto, di grandezza , di dominio , di prepotenza , di vendet- 



(1) Deui. IF. 3j. Lue. Vi. i5, 

(a) tTon erubesco Evangelium, F'irluB enim Dp: est in salutem omni 
eredenHf /udaeo prtmum, et Gracco. Ad RoiA. I« 16. 
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fa , d' oBio p di divertimento , a di piacere , che 80|;)ion noxs 
di rado ^ e a man franca occupare li cuor de* Sovrani ! £ la 
fella delle pi& seducenti passioni , che imprimer si poteano di 
Jeggierì ndl* anima inesperta di Ferdinando L ^ che piccolo an- 
cora ^ ed in quella etii > in cui sviluppata dal sonno della infan- 
zia la ragione , cominciasi appena a scernere il ben dal male , 
e quello eleggere y questo riprovare , salito era sul Trono dell' 
una , e dell' altra Sicilia a regnare ! Eppure naturalmente viva- 
ce > pronto d'ingegno, amante d' istruirsi' il tenero Sire, andò^ 
facendo acquisto di per se stesso di quelle mature cognizioni , 
che à' suoi doveri menandolo , i difetti allontanarono di quella 
immatura stagione. Mostrando poi comprendere di buon ora , 
più grandicel cMvenuto , che la giustizia , e '1 pubblico bene- 
^ sono le basi' dell^ arte di governare ; non fiero , non indiflerente 
in sulle prime a' pubblici voti , una periodica frequente udien- 
za aprì a chi grazia implorasse, o giustizia, qualora d'altronde 
questa si facesse desiderare , onde il vantaggio risultarne di es- 
sere informato di quello , che forsi tacer gli si potea. Da ciò 
qualche Decreto tutto suo si ammirò non meno allora, che nel 
I eorso ben lungo di sua vita , tratto tratto di propria penna 
uscito, che parve davvero da un consumato giureconsulto det- 
tato. E ciò , che maggiormente monta : Nelle nere pericolose 
vicende de' tempi , in cui la gelosia , la 'nvidta , Y ambirione , 
la menzogna profittar suole della occasion , che gli si presenta, 
a danneggiare altrui ; la dicerìa scoperta , che contraffatta avea 
la verità, non ebbe a dispetto di riordinare, rettificando i suoi 
decreti : .Meglio informato il Re. Quindi ad un Consiglio di 
Finanze, sostituito al Ministero detto di Azienda , lasciando la parte 
contenziosa alla real Camera, l'esame, -lo sviluppo, il gover- 
I no si affidò degli economici progetti. Ed onorando -quel grave 
consesso della sua augusta Persona, rinnovellati si rammentaro- 
no i tempi di Traiano , ne* quali Tacito tenne per rara felicitila 
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il poter pensare quello , che si Tolea y e palesare al Re quello , 
che si pensava ; quando lor disse queste marcàbili parole : In-- ^ 
Vito chiunque del mio popolo a meditare in vantaggio delle 
Stato y e ad appressarsi al Selio per manifestare i proprj lumi > 
e le idee , che V amor della patria y e del principe gli sugge- 
risce, (i) ' 

Queste y che sembran per non pochi degne mete alla car- 
riera di giovine principe y furon le prime mosse appena del pe- 
ranche in bionda chioma , e rosate guance Ferdinando I» Usci* 
to appena dalla minor' etSi , il Regno sostiene con giustizia y e 
dolcezza y V ordìa medesimo serbando della pubblica aiiìmini- 
strarione y le stesse leggi del Foro 9 e i medesimi Magistrati , 
co' quali regolato Io avea V augusto suo Genitore. Le arti prò-* 
legge , e le sciente y che son di giovamento allo Stato y coloro ^ 
premiando y che mostrassero piii ingegno , e sapere nel profes-^ 
sarle y e nella lunga pace di buona porzion del suo governo y 
senza gravare i sudditi di nuovi tributi , sa bene far eseguire 
molte opere grandiose , ed utiU insieme. Quindi > stretta la ma*. 
00 con una Principessa d' Austria , con la quale parve andar 
d'accordo per conseguire il grande oggetto di render felici i 
popoli^ le occupazioni tantosto cominciarono per la Marina , e 
per lo CoQimercio. E lì a rada si videro , al cader del Secolo XVIII^ 
oltre dell'Archimede; il Tangredi , il druiscardo, la Partenepe> 
il Sannite, Vascelli di linea da 74 pezzi d'artiglieria : oltre la 
Dorodea , e la Pantera , da 36 , e So , la Pallade , la Sirena y 
la Sibilla , la Cerere y Y Aretusa y Fregate di 4^ macchine da 
fuoco ; e Sciabecchi , e Corvette , e Brigantini y e Galeotte , e ^ 
Lance. E due grossi Navigli da guerra San- Giovanni y e San- { 
Gioacchino y da Napoli inviati per unirsi a' Maltesi , e Porto* 



(») 5 i^Qor«Ui : Vicende della Gxit. delle due Sicilie Cap^I* 
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o di Cartagena nella Spedizione di Spagna contrty 
(i) i Saletini , i Dulcignoti ^ dopo fatta la pace 
Tunisi-, e Marrocco. Qui, a facilitare l'interna 
delle Provincie 9 non solo fec^ restaurare, e rr- 
abile forma le amiche pubbliche vie ; ma render 
vele y e spedito il commercio fra le' provincie 
Capitale, altre nuove ne apri con magnifici ponti 
de' fiumi , o fra le dirupate valli , che ne im- 
aggio ; abolendo ancora da per ogni dorè qW 
A pedaggi , che ad ogni tratto arrestavano i viag- 
malgrado le due strade di gik costruite da Na* 
io > e da Foggia a Manfredonia ; un Piano si 
nai dell'Ammiragliato, e Supremo del Gommer- 
IPuopo creati , con cui, un sentier novello pro- 
tracce dell'antica via Trapana >. che per Ecana 
;tiazia , e che per Brindesi , per Buonitlbergo , e 
orme medesime tenendq , mena al Buccolo di 
nanicazion si aprisse da Benevento a Foggia ; • 
mtrade di Terra di Lavoro ^ del contado Bene* 
iPuIterior Principato intersecandosi ^ e la catena 
dividono la campagna detta felice della Puglia , 
Jbriente iDclinato attraversandosi ,^si eongiunges- 
■ resto del Mediterraneo all'Adriatico : e pia- 
I tentato , ma compiuto ancor si sarebbe fralio 
|iik di tre anni , se tante novità infelici accadu-* 
a bella Partenope nostra, 
asciugare , e libera interamente dalle acque i 
pianure del Vallo di Diano , dalle quali in- 
i erano divenute un' immensa laguna , che la 



784 tutta Tarmata asci dal p«rto » e gianie In (ac«- 
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«Bitfteria produceva , e là maligaità dell' aere alle nomerosc vici« 
ne popolaztoai : e questi disseccati dividendo fra' poveri coioni 
^i que' paesi , rende comoda , e lieta la loro sorte. Restituisce 
al primiero sao. stato ^ richiamandovi V antico commercio^ ond' 
.«ra si frequentata » il famoso Botto della Città di Brindisi , ce- 
lebre cotanto presso gli antichi Romani :per lo traffico dell* O- 
Tiente, divenuto oramai per la ingiuria de* tempi del tutto chiù* 
so, ed inutile* È renduti asciutti i pestiferi sugni, che vi eraa 
^d^ intorno , formandovi sopra un' ampia lunghissima strada , sgra- 
va quelle contrade dalla infei^ion deir atmosfera j da cui prima 
«ra molesta , ed afflitta. Più ancora. Togliendo quelle strettezze., 
onde un antico' non ben inteso sistema di agricoltura si oppo- 
neva ad una maggiore industria , provvede alla sorte de' pasto- 
ni ^ e de' contadini di guglia non solo ; ma di. altri luoghi del 
Hegno ancora , facendo dividere fra' cittadini indigenti i terreni 
<iemaniali della Università , un tempo incolti , o la preda di 
pochi : e TÌsitando Egli stesso alcune Provincie , vi abolisce 
^ue' dritti di privativa , e di altre gravesse , alle quali da lun- 
go tempo trovavansi soggette. Ma ciò nemmeno basta. A rende- 
re le abiuzioni , ed i varj siti della Capitale sempreppiii salu- 
bri , ed esenti da ogni nocumento , che recar si potesse a' vi- 
venti; quello è un Camposanto nel luogo detto Trivico al borgo 
di S. Antonio Abate per interrarvi i cadaveri de' trapassati : 
spesa utilissima di presso a ben 60 mille scudi , e troppo a tem- 
po impiegata per la fatale epidemia , che desolò la città nel 
1764. £ ad evitare ti danno della popolazione col conservare j 
gli orfiini , e i derelitti ; e a fornir di braccia le manofatture j 
ed aprire un asilo alla lerciosa miseria 1 poco lontano dal luogo 
indicato ^ opportuna sorger si vede la fabbrica di un Albergo 
pe' Poveri. Vi si alimenuvano^ sotto Carlo III. , augusto Padre 
del' defunto Signore , quando cominciò ad alzarsi il grande edi- 
ficio 9 fino a duemila fanciulli di entrambi i sessi ; ed ora cre« 



Bciuta I ampliata , ornata ^ capace si rende di più di settemiir^ 
individui y non inutilmente colà rattenuti ; ma di maestri , di 
arti I di scienze ^ di cristiane istruaioni ancor proTvedmti. 

Ma che fia mai l'accennare le si fatte abbenchà grandisst- 
me cose , se non da ampia , e folta messe con frettolosa mano- 
poche spighe raccorrò ? Aperto ali' industria popolare un Colle* 
gio da servire dì scuola y e ricovero alla pericolante umanità y 
in una Casa degli assenti Gesuiti al Mercato 9 tosto si videro le 
derelitte donzelle delle macchine provvedute y maravigUose y e 
stupende , 'che in un punto solo quello facessero , che con 1» 
mano fassi successivamente , ed in tre tempi diversi ; • de' la-» 
tori da seta, e da cottone sviluppare^ che fanno a gara con le 
utili fatiche dell' estero ^ e del forestiere y e talora sorpassaale 
ancora. Oltre i squisiti travagli dello Stabilimento di Casetta y 
rcmduto ormai a di nostri rinomatissimo ; 1' opificio di Taranto 
vanta a tutta ragione le sue felpe signorili y e la rentinella di 
Galatina , e le coltre di Otranto , e la mosellina di Gallipoli ^ 
e '1 traffico de' prodotti delle profittevoli piante della Japigia y 
preferibili a quelli di altre nazioni > e nel gusto del disegno, e 
nella scelta de' materiali. Opere son queste promosse , garantite^, 
protette dal non ozioso Sovrano. Il quale sollecito maisempre 
della cura de' nazionali a se soggetti^ or popola Pisola di Yen* 
totenc' di già abbandonata ^ e diserta y e nascondiglio divenuta . 
di barbari Corsari , c<ni una Colonia di abitatori ; come di già 
fatto avea con quella di Ustica , coocodendo agli ospiti novelli 
non pochi privilegi : ed ora negli ultimi tempi pensa , e intra- 
prende di render utile finanche il vecchio Ergastolo del Castel* 
lo d' Ischia y detto di Nerone , dilatandone la fabbrica y ed av- 
vezzando i servi della pena , colà d' altronde paccohi , al trava*^ 
glio delle gomene y delle vele , delle antenne, delle tende, del- 
le vestimenta , delle arme , di tutto ciò , in somma , eh' è ne- 
cessario a guemir^ i Bastimenti, e corredare le Truppe. Ottimi» 
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progetto per altro dtl saggio ereditario Principe, ed or regtian*^ 
te Monarca , più d' una volta visitante que* luoghi | e Lenifican- 
te quelle contrade ^ con prudentissimo disegno inaginato ^ onde 
Vozio allontanare di A facinorosa gente , forsi piti pernicioso del 
castigo istesso^ ed alleggerire il peso del lungo penosissimo car* 
cerò con una occupaiion reciprocamente desiderabile y e van* 
tajggioea. 

£ nemmen ciò è tutto. Se Egli è costretto vedere^ da una 
banda cessata , o interrotta la parte , che prendeva la Gesuitica 
Compagnia alla educazione della tenera gioventù ; persuaso dall' 
altra j che il nemico più pericoloso de' Stati sia l' ignoransa 
protetta > riforma, ed accresce alla meglio l'Università de'Studj 
nella Capitale, non mai mancata da Federigo H. in poi ; cerca 
di avviare al bisogno della pubblica istruzione co' Licei ^ e le 
Scuole nelle principali Provincie del Regno ; dispone V apertura 
d' una comune Biblioteca , e la correda di quanti libri deside* 
rar si potessero , e «fonda una reale Aceademia delle più belle 
scienze , e della più amena let^ratura. A togliere la mohipli- 
cita delle sorgenti delle liti , e delle leggi ; a far ^ che gli av- 
vocati in vece deHa scienza legale non istudiassero la condotta 
delle cause; ad impedire, che i particolari Rescritti si allegas- 
sero nel Foro come generali sistemi ; a raffrenare con decoro 
P arbitrio de' Giudici^ perchè sempre decretassero con fonda- 
mento; ordinò a' Magistrati di ragionare fl proprio voto, i mo^ 
tivi assegnando de' loro privati pareri. Sistema cotanto applau- 
dito dagli uomini saggi , e precipuamente dall' ancor giovane 
Filangieri, (i) che l'utilità del Decreto mostrando con una 
specie di commentarip allo spirito di esso, encomiato venne dal 
Toscano allor Segretario di Stato Marchese Ta nucci , che insi- 



^ 



é 



(i) Gaetano FiUngierì , che contava appena 22 anoi. 



Duaio Tavea. Ad allontanare in fine ^ le frodi , gV inganni ^ le 
usure ^ su' pesi , sulle misure > - sugi' imprestiti ^ Perdinando \. 
rendette gli uni da per tutto' uniformi y diede alle altre la ne- 
cessaria autenticità , segnando quelli , e queste del suo nome ; 
ed un marmoreo monumento appendendone al Cortile dei Ga- 

_ I 

puano Castello, (i) £ Monti apri di Pietà , che 'servir dovessero 
a sollevare gt' interessi altrui. E di nuovo lo Banco dello Spi* 
ritjossanto ^ ultima opera di sua vita. Or queste virtù mviK ap« 
punto ^ da lui mostrate negli anni floridi di sua età ^ nella eia- 
giòn tranquilla dd ano reame ^ furon quelle , che il nome ma- 
gnificando del Re, la cui perdita - deploriamo > lo spettacelo il 
rendettero 9 e T ammiratone de' suoi pari. E virtù , che non 
furon le sole nel riguardevole Monarca ; ma si presero a mano 
con le altre propriamente dalla Religion dettate , e dalla cri- 
stiana pietà. 

IL La natura , di fatti ,. e l' indole della Aeligione altra 
non essendo, che la cogniaione della Divinità, e dei culto, che 
render le si dee ^ unita alia volontà di adempiere un tal dove-^ 
re ; il più forte vincolo diviene^ che stringe l'uomo a Dio , ed 
alla osservansa delle sue leggi , mediante que' sentimenti di ri-^ 
spetto, di ricono^enaa , di sonf^missione , di timore, di confi- 
deoaa , e di amore , che c^ ispirano le sue divine perfezioni , ed 
i beneficj , che tuttora da lui riceviamo. E da questa cognizio- 
ne appunto , da questa volontà , e da questo dovere penetrato 
il nosiroi Sire , mette fuori , e fa mostra delle più belle cristia- 
ne virtudi. Qjiindi la sua meravigliosa Credenza , robusta insie- 
me , e schietta ; salda , come basata colonna , che regge ali' in- 
giuria de' tempi , ed alla lunghezza delle stagioni ; semplice co- 
me quella voluta dal Principe degli Appostoli , con grave alle- 

(i) Ferdmandu$ Rem in utili taUm Jìeip. has mensuras per Magi^ 
siroè Rationaies fieri mandavit^ _ 



goriA flomigliata alla siacerità di pensare de' neonati lattanti barn- - 
bini ) che senca malizia alcuna pendon delle tumide mamme 
deUa cara Genitrice, (i) La sua ferma speranza ^ e non Tacil- 
lante oonfidenaa nei suo Signore > ai pari d'immobile scoglio , 
che in meazo a mille flutti 9 ed alle abbaruffanti procelle , né a 
destra piega , né a sinistra. La inalterabile ^ e benefica carità y 
che al SttcvDio sovente le porta, ed al bene de^ simili suoi. 

Rifletteste mai. coinè là nelP Orizzonte . allorché unita col 
Sole nasce la diurna luce , ratto T emisfero tutto allumando , e 
per ogni dove se stessa , e i raggi suoi benefica diffondendo > sia 
attraverso dell'etere pia sereno, sia incontro alle nubi più tor- 
bide , e nella cima più altera de* monti , o nel cupo più pro- 
fondo delle valli, o sul fiorito verde delle «ampagne , o sullo 
schifoso lezzo, de' latamai , o sovra finalmente i lucidi specchi 
de' mari , e de' fonti , o sopra il lordo fango de' pantani , e del- 
le lagune ; bello sia sempre 1' ammirarla nulla mai in suo can- 
dore alterata, lìmpida, inutta, e purar da per tutto rifolgorare? 
£ tal voi osservaste più volte la cristiana virtù di Ferdinando , 
da} lume della Fede rischiarata, e diretta , che gli balenava in 
fronte , dall' appoggio della religione sostenuta , e difesa , che 
gli parlava al core; inalterabile restarsi , umile , sommesso, ed 
al divin volere rassegnato , ed uniforme , sia appiè degli Altari 
di propiziazione, e di pace, sia accanto a' Tabernacoli custodi-* 
lori del corpo ^ e del sangue dell' immacolato Agnello ^ che r 
peccati toglie del mondo; sia al tribunal genuflesso della salutar 
Penitenza ; sia davanti prostrato alP Eucaristica mensa ; sia a 
noi presente , sia da noi assente , in seno ad avversa , e peri- 
gliosa sorte. Avvegnacché sapendo ben' Ei , che non cade alla 



(1) Deponenies igiiur omnem malitiqm , JSicui modo gè- 

niti in/antea , sine dolo lac concupiscUe ^ ui in 90 er$scaiis in éoltUem, 
I. Petr. II. 1. et a. 
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siagion di autanno gialliccia foglia dall' àlbero inaridito; passare 
non resta a terra y a tenson Tenuta con la sua rivale y senza il 
voler di Dio ; (i) che tanto posson gli uoniini^ ed estendisi il 
lor valore, quanto il Ciel permette , e dissimula il fallo altrni ; 
che I in soinma, ha segnato T Onnipotente i termini dell'uma- 
na malizia, come un giorno i confini al mare, e fin qui ver-- 
rai, dice a quelle, come un tempo a questo , additando le- spon- 
de y fin qui verrai , e qui romperai traile grosse ammucchiate 
selci le schiumose , e turgide tue onde : Usque àuc venies , 
et non proeedes amptius , ei àie eonfri/iges iumeniés ftuciU9 
tuoa. (9) E qoal' altro avveduto Davidde , alla scuola delle di- 
sposizioni supreme cedendo , sotto la potente mano di cui 1' u« 
iniliarsi sol giova : (3) ora chiaro ravvisa , che non lascia ab* 
bassata il Signore la verga de' colpevoli sulla prosperosa fortuna 
dei giusti, appunto perchè questi non ardiscan di stender giam- 
mai alla riprovata iniquità le innocenti lor mani-: Quim non 
relinquet Domimis pirgam peecàiorum super aortem Jusiorum/ 
ai non exùndani justi ad iniquitaiem manua au€ts. (4) Ed 
t>ra protestasi col medesimo Re Profeta : Priaochè la vostra bm^ 
no benefica me ne avvertisse , o sommo Iddio ^ io ho mancato : 
d' ogg' innanzi perciò io custodirò maisempre i vostri comandi ;• 
ì semplici vostri cenni, e consigli saran tutto 'giorno per me al- 
tretunti precetti, ed inviolabili leggi : Prìuaquam humiliarery 
ego deliqui ; propterea mandata tua euaioéivi. Oh buon per 
me , soggingne , che ho un Padre sì sollecito di mia salute ^ 



^0 



(1) Nonna duo patÈéfea a$$e meneuni; ai unus ex ittia non eadei 
aupar iarram aine patra vaatro ? Maith. X. 29, 
(a) Joò. XXX mi. Fara. //, 

(3) Humitìamini igitur sub potanti manu Dal , ut voa exaUai in 
Hmpora viaiiaiionia. I. Pttr. V* 6, 

(4) Paal. CXXir. Fara. S. 
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che in equilibrio mantiene la imta" grandezza ; di qak io impa- 
rerò a perfezionare la mia virtù sotto la scorta de^ suoi voleri 
Bonunt mlhi , quia humiliaaii me ; ut discam jusi^ccUiones 
tUM. (i) Quinci, alla meritata giustizia preferisce la più gene-» 
rosa clemenza ^ la vendetta cangia in perdono , a' torti resisie 
con la pazienza^ alle ingiurie risponde o^n la bontà, le dicerìe 
stanca , e le private mormorazioni dilegua col silenzio , e con 
la più. alta rassegnazione a' divini voleri > alle varie risicose sia* 
gioni oppone la più scaltra consumata prudenza. 

Riconoscente poi , e grato al suo costante dichiarato pro- 
teggitore Iddio , quaP altro Neemia , ora il sacro fuoco dalle 
spente ceneri suscitando , (a) ed ora le mura della santa Cit- 
tà , e 1' ornamento più bello del Tempio repristinando ^ (5) alle 
vergini squallide , e sparute le lagrime rasciuga sulle affievolia- 
te gote ;«a* sacerdoti gementi , e chini ritorna l'antico lustro , 
e splendore, e le sparse^ pietre del Santuario^ quk e là rimase in 
ogni angolo di strada , raguna di nuovo a formarne gli edifiz) 
primièri. Usciam di allegoria. Le 'Chiariste , le Agostiniane 
lo Benedettine , le Francescane rinacquero , mei ce sua y ne' 
loro Chiostri già presso a finire : e T Ordin de' Predicatori , e 
de' Carmeliti ^ di S. Agostino j e Teresiano ; de' Conventuali » 
de' Crociferi , e de' Spedalieri ; de' Teatini , de' Barnabiti , e de* 
Rocchetiini ; de' Minoriti , de' Somaschi , e de' Gesniti ; e finan« 
che de' Camaldolesi , de' Martiniani , e di quanti altri si ossee-- 
van rimessi Istituti , in un luogo solo tornarono , ed a' StabilU 
menti ambiti. Se non che , mentre con questi pensieri di con- 
solazione , e di gaudio credevami di giungere tantosto alla me- 
ta ; funeste idee , e triste alla mente richiamando le mine , le 



(i) Psal. CXrni. Feri. 67. e/ 7^, 
(a) //. Machaò. /. :èo. 
(3) //. Eid. L ti seq. 



\ 



«>7X 

lamidi fisiche ^ e morali , che porum seco le , rivG^ 
'arie eterogenee materie , che sono ne' ciechi vi* 
tra ; le inondasioni desolairici de* yalcanict Menù 
M> ; la lurida fame , che strazia la gente più nu- 
ex&ti micidiali , che disertano le pia belle provin- 
ungono a dare un passo indietro per commendare 
i«l Sovrano , che ricordiamo i altrettanti mali sof- 
SI. bella Partenope nMira. 

to ) di fatti , ancor tre lustri e messo a compiere il 
> (i) quando il regno di Napoli , dopo aver tele- 

più eccessivo al nostro clima affatto straniero ^ da 
^cl caligine y foriera , e compagna di pi£i funesto 
iO seguente venne ricoperto , ed ingombro. La Ga- 
B > e la Qtià di Messina scosse del più tremenda 
verone gli edificj roi^^sciati y seppelliti gli uomini 

palaggi I profondati i terreni in ampie voragini , 
i<Aprovvise élevasioni « dove rimasi asciutti pe '1 
Uo acque 9 dove dalle stesse a ribocco .sommersi, ed 
A^r procelloso y e sessopra slanciarsi furibondo ^ e* 
S^^iare i legni ^ che ad esso in seno si rifuggivano^ 
^ Commosse sponde* U vago dilcttevol prospetto se- 
^^^l^ggi prodotti ad una uguale altessa , che ornava' 
^v rt,« y la Statua di squisita scultura sulla fontana di 
^^^nuinte' Nettuno , che incatena Scilla ^ e Garid- 
^^ro di. bronso di Carlo IIL Borbone y atterrati sr 
finiti in nn' ammasso di rottami y misti d^ inse- 

Q divenuti spettacolo luttuoso a' superstiti abitan- 

^ esposti alla miseria. E spettacolo niente dis- 
i pib funesto presentò la Torre del Greco ann^ 
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<^ilita , € qaisi inieramtnte coperta di ampiMima 1a?a , sei an- 
ni prima , che il giro terminasfe il secolo già cadalo. ( i) Ep- 
pure avventuratamente Ferdinando L prese cura. delP amBiiseri- 
ta popolasione» e della restaurazione degli edific} ; de' magassi^ 
ni , del lauaretto , e di ogni altra opera necessaria al traffico- 
ed al commercip : e la Provincia ^ e la Città , e la Torre ri- 
nacquero ^ risursero ^ e ripopolate si videro benedire la mano 
benefica 9 cbe sollevate le avea. 

Non ancor compiuto avea il ter&o lustro di sua età il gio- 
vincello Nipote di S. Luigi , adlorcfaè la penuria > e la peste ^ 
prese a mano fra loro j pria si osservarono con dispetto i pargo* 
letti piangenti cercar indamo col labbro riarso dall' arido seno 
delle madri fiimelicbe il latte ambito > e i piccoli figliuolinì , il paa 
cbiedende i cadere snile abbracciate ginocchia de^ genitori coster* 
nati ; e sopra i solchi co' buoi mugghianti abbandonarsi digiuni 
i bifolchi ; e d' oga' intomo i miseri cittadini ogui cosa adden- 
tando , irritare piuttosto la fame^ che saziarla giammai. E pe- 
la si mirò con orrore , imprevisto serpendo , ed inesorabile 
uccidendo il pestifero contagio la folta popolazione, né a nobile 
condizion perdonando , nò a fresca età , ne a piacevol bellezza ^ 
morire sul moribondo figlio in atto di abbracciarlo la madre ; 
mentre piangea vedovo il suo letto la sposa , lasciare sul letto 
stesso la vita; e abborrendosi i pia stretti congiunti, e odian- 
dosi i pia cari amici , fuggire , portando impressa sul volto la 
pallida sparuta ombra di morte ^ dalla sorella il germano, dalla 
consorte il marito ; e nella solitudine , e nella fuga ponendo la 
speranza della propria salvezza , boccheggianti rimanersi in ogni 
casa senza conforto i moribondi , ' giacersi su d' ogni strada in-« 
sepolti i freddi cadaveri ; e la terra stessa infradiciando ^ e P aere 



* 

(i) Nel giorno i.5 Giugno dell'anno 27.94- 



animtltiido I tiépeggio gli «ommi ccmtaniiiiMre. Or chi ar A fs^ 
tali difgrasie òbA riparo ? GIh farà oessare il flagello 7 La sola 
cara , lo studio f la soUecitddine di Feroando : i viveri d' al* 
tronde opportanamente proecurando ; i promi rimed) al mal 
pernicioso ineoatanenie apprestando. 

È questa premura , questo interesse , questa generosità per lo 
ìpopolo a se commesso , pe' sudditi a lui affidati » per la patrìa^in 
cui nàcque > Egli mostrò maggiormente , e quando ad allontanare 
in sulle mosM il fiero turbine di guerra > che di lontano ancora 
r Italia minacciando^ facea paura alle pie remote regioni; neutrale 
ai dichiarò ^neU' intrapresa azione: (i) e saggia fortunatissima neu- 
tralità y se mai avesse potuto inviolau conservarsi ^ che ( ben me '1 
xieerdo) sanaionau venne^ surei per dire, oltre Fusate dalla liquefa* 
sien contemporanea del sangue di S.Gennaro^ che fu sempre per me^ 
n«i per dcboleaaa, ma per esperiènsa^ la specula costante de' svariati 
avvenimenti della patria: e quando la seconda fiata ad acchetare 
i movimenti di vendicativa naaioBe> che occupato avendo buo- 
na ponione delle Iialiche contrade ^ diriggevasi ancora ad inva» 
dere di nuovo i tranquilli nostri terreni } a tutto impegno | e 
con lodevolissimo consiglio » il Tratuto di pace in dieci articoli 
conchiuse in Firenze sul primo spuntare del secoli che contia- 
mo : (a) e quando delle pesche » e delle cacce y su cui tanto 
vdemieri si è piatito ^ non altro a lui rimanendo y che il sem- 
fììce gusto y e lo schietto divertimento y agli Amici / a' Religio-* 
si y e soprattutto agli Alcanterini ^ ed alle Claustrali mendicanti 



(i) 16 Dicembre , gioroo sacro al Patrociaio del Tutelare circa le 
ore 32 deir an. 1796 , . • Art. 5. del irat. colla rep. frano, il di 10 di 
Ottobre 1796 da ratificarsi dopo 40 giorni : S. M. il Re delle dae Sici- 
lie osferverà la pik esatta iientralità in faccia a laUe le Potense belli- 
geranti. De Aogelis Stor. del Regno di Nap. sotto la Diaast. Borbouw 

(a) Nel giorno la Aprile &801. 
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^li f odea mi^naiiiino distribuire : # quando , in fine , V ayverw 
cimento del veochio Tobia al giovin figlinolo in esecuzion po- 
nendo , né l'occhio torse da alcun poTerelIo^eM pane, e '1 vino 
mise sulla sepoltura del giusto ; e co' miseri viventi in limoaine 
largheggiò , ed a^ prp de' trapassanti defunti nel Purgatorio rat- 
tenuti degP innumerabtli suffiragj profuse : Noli at^ertere fa^ 
ciem tuhm ab ulU p<mpere ..... Pmnem y et i^inum sitper 
9epuUuram jaaU consiittse. (i) Deh s'avveri «dunque ora il re* 
sto : e giacché testimone ne fu questa Chiesa f che più volte 
speriménto gli effetti peculiari di suo pietoso operare , qui il Si^ 
goore lo sguardo non allontani dalle azioni frequenti di sua cle- 
menza sovrana : Ita enim fiet , ui nee a te areriatar fàcies 
Domini, (a) Oh^ lui felice , perciò che mirò non inutile , e be« 
nelico sulla vedova ^ e sul pupillo y sul bisognoso ^ e sul me- 
schino ! fli sicuro nel giorno estreaio , e risicoso per tutti quanti 
i mortali , eenseguir dovette il premio ^ ed il guiderdone : 
Beatus ^ qui inieUigii super egenum y et paUperem : in die 
mala Sòeraòit eum Dominus. (5) S queste appunto , se mal 
non m' appongo^ o Signori^ furon quelle cristiane virtudi^ mer- 
cé le quali la dolcezza spargendo di sua condotta, il genio sta- 
bilì del suo reame il Principe augusto , che abbiam commendato. 
Per la qnal cosa non nji temporaneo monumento funesto ; 
ma un magnifico Mausoleo perenne si erga all' eterna memoria 
delle sue cìtìU j e cristiane gesta. E sopta ben ferma base di 
bianco marmo s' innalzi in mezzo l' Urna rispettata , che finga 
le sacre ceneri custodire. Su cui con agii piede poggiando la 
Fama , con la destra il Ritratto sostenga del Monarca adomto , 
e con la sinistra dando fiato alla canora tromba ^ diffonda rumo* 
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0) J6ùi, 

13) jP; XJ. 9- 
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s^Sgiute da per ogni dova le arioni magnanime del criiUano 
Signore. A' quatiio angoli poi della piramide elevata ^ alqfoanto 
discoste si veggano la tremebonda Fede col Calice aurato ^ e '1 
L^no della viu ; la lieu Speransa di verde ammanto coperu 
con l'Ancora salutare; la tenera Carità ^ che semignuda il seno 
porga vezzosa il latte a schiera leggiadra di Bambinelli } e l' ap- 
passionata Beneficensa dal tornatile guscio versante le rose , ed 
i gìgli* Altre YitLÌi minori poi restino scolpite a basso rilievo 
allato della Marmorea £Mise : La modesu Prudenaa eoi fedel cri- 
stallo , la placida Temperanza col freno moderatore y la esatta 
Giustizia con P equa lance > e la invitta Forte zza col cbiomiato 
Lione. In fine sulla liscia fronte del superior merlo di essa s' in«! 
cida : De eomedente exipit eibu$; et de forti egressa est dui- 
cedo. E sotto ali- inferior si traduca : Colui f che qui . tra noi 
regnò forte y e costante nella calma , e nel tumulto ^ il pascolo 
delle sue operazioni a noi somministrò > e la dolcezza delle d-n 
Vili , e cristiane virtudi. Rispettabili » e culti Uditori : La fun 
nebre pompa ò presso a finire : il Trofeo durevole è già innulr 
zaio : ^questo ò il miglior dono , che fiuc vi puote il Dicitore 3 
lo lascia dunque a Yoi ; e si tace. 
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HAVD . AES SONAJSS . HAVD . CYMBALVM . TINNIENS 

SED . VERVM . HEROA 
4SLEMENtlSSIME ..IN . TVIS . MAJSSIONIBVS . IUTVERJi:: 



I 



\ 



Dextrorsunu 



INVICTI . REGIS 
XIRTVTEM . ««ÌVE . ADVERSlS . CONSTANTUlUs 

QVAS3ATA 

DISCORDQS . FACTIONIBVS . BELLO 

EVROPA . OMNIS 

VIDU . ADMIRATA . EST . OBSTIPVET 



»v 



Sinisù'orsum. 



NEAPOLITANO . REGNO 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA- . PATI 

NISI . QVOD . REGEM . DEDECERET 

T3ER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTYS; 

^ COMMVTATAAI . FORTVNAM . SVREGIX 



» -i 



'I 



J 



RETURN TO: CIRCUUVTION DEPAf 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 



ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 C 

Renewals and Recharges may be made 4 days prìor t( 
Books may be renewed by calling 642-3405. 



DUE AS STAMPED BELOW. 




°^C 1 9 ZOO, 






^WU^ 



























































FORM NO DDR 



UNIVERC^I- 



I 



1 



Jjffi postica tuffiu^ pai4e^. 

CLEMENTISSIM? . DEVS ^t 

VERAE . CHARITATIS'. EXEMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERWNANDVM . I 

MVNIFICAE . ERGA . NOS . CHARITATIS ì 

HAVD . AES SONAI^S . HAVD . CYMBALVM . TINNIENS | 

iSED . VERVM . HEROA 
«LEMENtlSSIME ..IN . TVIS . MAJSSIONIBVS . IUTVERE: 



Mtextforjomh 



■Nri 



Sinistrorsum. 

é 

NEAPOLITANO . REGNO 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA, . PATI 

NISI . QVOD . REGEM . DEDECERET 

T5ER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTVS; 

^ COMMVTATA»! . FORTVNAM . SVREGIX 



t 



I 
INVICTI . REGIS ' ^ 

VJRTVTEM . INQVE . ADVERSlS . CONSTANTURfc j 

QVASjSATA 

DISCORDIIS . FAGTIONIBVS . BELLO 

EVROPA. . OMNK 

\riDIT . ADMIRATA . EST . OBSTirViar j 



« • > 



(IX. 




CI 



RETURN TO: CIRCULATION DEPAR 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 


ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 Di 

Renewais and Recharges may be made 4 days prìor to 
Books may be renewed by callìng 642-3405. 


DUE AS STAMPED BELOW. 


"^C 1 9 zoo, 






^%JU^ 





























































A 

I 



Jj^ postica tumu^ paì49^. 



f) 



CLEMENTISSIM? . DEVS \\ 

VERAE . CHARfTATIS . EXEMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERDINANDVM . I 

MVNIFICAE . ERGA . NOS . CHARITATIS ^ 

HAVD . AES SONAUS . HAVD . CYMBALVM . TINNIENSj 

SED . VERVM . HEROA 
CLEMENTISSIME ..IN . TVIS . MAJSSIONIBVS . INTVERE: 



SexUwswn* 



INVICTI . REGIS ■ «t 

VJRTVTEM . «WJVE . ADVERSlS . CONSTANTIARfc 

QVAS3ATA 
DISCORDIIS . FAGTIONIBVS . BELLO 

EVROPA. . OMNIS i 

YIDU . ADMIRATA . EST . OBSTIPVIT \ 



mm 



Sinistrorsum. 






\ 



NEAFÒLITANO . REGNO 

TER . RELICTO 

GERTVS . OMNIA . PATI 

NISI . QVOD . REGEM . DEDECERET 

T35R . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR , FACTVS; 

' COMM.VTATAAI . FORTVNAM . SVREGIX 



. i 



I 

J 



RETURN TO: CIRCULATION DEPAF 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 



ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 D 

Renewals and Recharges may be made 4 days prìor te 
Books may be renewed by calling 642-3405. 

DUE AS STAMPED BELOW. 



DECJ^ 



2QPdr 



Jffi postica tufifu^ poHe^. 



i 



CLEMENTISSIM?: . DEVS |t 

VERAE . CHARIÌ?ATIS'. EXÉMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERWNANDVM . I 

MVNIFICAE . ERGA . NOS . CHABITATIS < 

HAVD . AES SONANS . HAVD . CYMBALVM . TINNIEN& i 

SED . VERVM . HEROA 
XaiEMENtlSSIME ..IN . TVIS . MAJNSIONIBVS . UiTVERE: 



. . ■ I 

■ 

J^xiTorsum* 

f • ! 

I 

INVICTI . REGIS 4 

VJRTVTEW . INQVE . ADVERSlS . CONSTANTIAM[ ; 

QVASSATA ■ 

DISCORDIIS . FAGTIONIBVS . BELLO ; 
EVROPA . OMNIS 
VIDU . ADMIRATA . EST . OBSTIPVBC 



^•^ 



Sinislrorsum. 

NEAFOLITANO . REGNa 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA . PATI 

NKl . QVOD . REGEM . DEDECERET 

TSER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTyS; 

COMMyTATAM . FORTVNAM . SVBEGIX 



« . j 






tt 



RETURN TO: CIRCULATION DEPAf 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 


ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 C 

Renewals and Recharges may be made 4 days prjor t< 
Books may be renewed by calling 642-3405. 


DUE AS STAMPED BELOW. 


"^C 1 9 200, 






«iUU^ 





























































cnokà Kir\ r\r\ti 



1 iKii%/CDCix\/ r\c r^At icr^D» 



$9 postica tumu^ p<u49, 

ì 
CLBMENTISSIM?: . DEVS «* 

VERAE . CHARIÌ:ATIS . EXÉMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERWNANDVM . I 

MVNIFICAE . ERGA . NOS . CHARITATIS i 

HAVD . AES SONANS . HAVD . CYMBALVM . TINNIENS j 

SED . VERVM .HEROA 
CLEMENTISSIME ..IN . TVIS . MAJSSIONIBVS . INTVERE; 



JDextroKSum» 

I 
INVICTI . REGIS ^, 

yiRTVTEM . INQVE . ADVERSlS . C0NSTANTUH6 ' 

QVASSATA 

DISCORDIIS . FACriONIBVS . BELLO 

EVROPA . OMNIS 

VIDH . ADMIRATA . EST . OBSTIPYIX i 



^■^■i^*«"»"*""^"*"«""*iMi, 



Sinislrorsum. 

NEAPOLITANO . REGNO 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA- . PATI 

NISl , QVOD . REGEM . DEDECERET 

T5ER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTVS; 

COMMyTATAAI . FORTVNAM , SVBEGIX 



; 



. -i 



RETURN TO: CIRCULATION DEPAF 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 


ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 D 

Renewals and Recharges may be made 4 days prìor to 
Books may be renewed by calling 642-3405. 


DUE AS STAMPED BELOW. 


"^c 1 9 m, 






*UU^ 





























































r~A\r^aj ^iA\ r\r\#« 



1^11% #^r^r«i^*vi 



^ postica tumufi paHt-, 

\ 
CLCMENTISSIM^ . DEVS *» 

VERAE . CHARi'tATIS . EXÈMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERWNANDVM .1 

MVNIFICAE . ERGA . NOS . CHABITATIS I 

HAVD . AES SONANS . HAVD . CYMBALVM . TmWIENS ; 

SED . VERVM . HEROA 
CLEMENTISSIME ..IN . TVIS . MAJNSIONIBVS . INTVERE. 



Bextrormm* 



INVICTI . REGIS 
VJRTVTEM . INQVE . ADVERSlS . CONSTAimAUt 

QVASSATA 

DISCORDIIS . FAGTIONIBVS . BELLO 

EVROPA . OMNIS 

VIDU . ADMIRATA . EST . OBSTIPVBC^ 



^•^m 



Sinislrorsum. 

NEAFOLITANO . REGNO 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA- . PATI 

NISI , QVOD . REGEM . DEDECERET 

TJER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTVS; 

CQMMYTATAAI . FORTVNAM . SVBEGIX 



1 



I 



I 



« .j 



RETURN TO: CIRCULATION DEPAF 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 


ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 C 

Renewais and Recharges may be made 4 days prìor t( 
Books may be renewed by calling 642-3405. 


DUE AS STAMPED BELOW. 


"^c 1 9 m. 






mMU^ 





























































j^ postica iumuft pai4**. 



D 



CI.EMENTISSIMR . DEVS (' 

VERAE . CHARI^TATIS'. EXÈMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERWNANDVM . I 

MYNIFICAE . ERGA . NOS . CHARITATIS ' 

HAVD . AES SONANS . HAVD . CYMBALVM . TINNIENS| 

SED . VERVM . HEROA 
CLEMENTISSnUE .,IN . TVIS . MAJSSIONIBVS . HJTVERK: 



^i^ 



Sinistrorsum. 

NEAPOLITANO . REGNa 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA. . PATI 

NKl , QVOD . REGEM . DEDECERET 

TJER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTVS; 

^ COMMVTATAAI . FORTVNAM . SVREGIX 



I 



Bextrorswn* 

I 
INVICTI . REGIS H^ 

VJRTVTEW . IffQVE . ADVERSlS . CONSTANTUlMt 

QVASSATA 

DISCORDHS . FAGTIONIBVS . BELLO 

EVROPA. . OMNIS 

VIDU . ADMIRATA . EST . OBSTIEVUT 



„ • i 



RETURN TO: CIRCULATION DEPAI 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 


ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 C 

Renewais and Recharges may be made 4 days prìor t< 
Books may be renewed by calling 642-3405. 


DUE AS STAMPED BELOW. 


"^C 1 9 zoo, 






•iUU^ 





























































$f$ postica tufifu^ paì49.. 



I 



CLEMENTISSIM^ . DEVS \ 

YERAE . CHARITATIS'. EXÈMPLAR . ET . PRAEMIVM 

FERWNANDVM .1 

MVNIFICAE . ERGA . NOS . CHABITATIS 
HAVD . AES SONANS . HAVD . CYMBALVM . TINNIENS , 

iSED . VERVM . HEROA 
ELEMENt'ISSIIHE ..IN . TVIS . MANSIONIBVS . INTVERE: 



J^xtrorjoiiìh 



INVICTI . REGIS 
lORTVTEM . UWJVE . ADVERSlS . C0NSTANTIAH6 

QVASSATA 

DISCORDIIS . FAGTIONIBVS . BELLO 

EVROPA . OMNIS 

VIDIX . ADMIRATA . EST . OBSTIPVIT 



mm^ 



^■^ 



Sinisbrorsum. 

NEAPOLITANO . REGNa 

TER . RELICTO 

CERTVS . OMNIA- . PATI 

NISI . QVOD . REGEM . DEDECERET 

T5ER . INCOLVMIS . IMMO . VALENTIOR . FACTVS: 

' CQMMYTATAil . FORTVNAM . SVBEGIX 



\ 



RETURN TO: CIRCULATION DEPA 

198 Main Stacks 



LOAN PERIOD 1 
Home Use 


2 


3 


4 


5 


6 


ALL BOOKS MAY BE RECALLED AFTER 7 1 

Renewais and Recharges may be made 4 days prior i 
Books may be renewed by calling 642-3405. 


DUE AS STAMPED BELOW. 


"^'^ 1 s mi 






^UU^ 





























































FORM NO. DD6 



UNIVERSITY OF CALIFOF 



